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Il secolo finisce, è ora di scriverne la storia. In libreria una serie 
di novità e riedizioni sull'arte italiana degli ultimi novant'anni 
Dai volumi sulla pittura della Electa alle succinte monografie di Celant 
dagli studi «regionali» a quelli decennio per decennio di Di Genova 
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ENRICO CRISPOLTI 

M i L i mia -tenera/ione (la 

«enera/ione naia nc'Rli anni 

'Irenta) e quella precedente 

altrettanto almeno che quella 

seguente sono state abituate a 

parlare di Novecento riferen 

dosi al movimento artistico ita 

liano che eblx' in Margherita 

Sarfatti I intelligente coagulo 

critico, e si affermo in partico­

lare attraverso le due famose 

esposi/ioni milanesi nel l')26 

la prima e nel 1929 la seconda, 

oltre che in numerose fuori d I 

talia e anche d'Europa E si 

usava dire quindi «Novecento» 

appunto Ira virgolette C'osi fi 

no a )xx hi anni fa Oggi ecco 

invece che incontriamo ormai 

piuttosto correntemente titoli 

dove Novecento ha perso 

quelle virgolette giacche il rife 

rimerito va invece comune­

mente piuttosto al secolo che 

non soltanto al movimento de 

gli anni Venti i-Trenta 

Awiene ovviamente perdio 

entrati come siamo negli anni 

Novanta 11 si rende conio che 

I arte che abbiamo chiamata e 

e «Umiliamo a chiamare con 

tem|x>rane.i ha 'n realtà ormai 

lo s|x.'ssore e'fellivo di un se­

colo il Novec ento appunto C 

lo si senti1 dunque dire come si 

dice Ottocento Settecento 

ecc V. in particolare relativa­

mente ali arte italiana contem 

poranea Novecento vale qum 

di ormai «tout court* come se­

colo E se vogliamo parlare 

dell attività di Carra, Sirom, Tu 

in e comapgni negli anni Venti 

occorre uvirc appunto invece 

«Novecento» È capitato del re­

sto anche al sottoscritto nel ti­

tolo suggerito peraltro dallo . 

slef-so t'di|ot«, del volume dvt,, 

disegno italiano del nostro se- . 

colo, curalo qualche anno fa 

assieme a Mauro Pratesi per i 

«grandi libri» di Laterza (Lane 

del disegno nel Novecento ila 

liano) Ed ecco che ora I Elec­

ta aggiunge alla sua stona del­

la pittimi italiana per secoli 

monumentale due volumi de­

dicati alla prima meta del XX 

secolo indicato appunto come-

Novecento (Li Pittura in Italia 

Il Novecento/1) Coordinati 

questi volumi da Carlo Pirova-

no, ma contenenti testi di nu 

morosi altri .nitori oltre che un 

prezioso dizionario biografico 

Ed e quella prima meta del no­

stro secolo che ancora negli 

anni Cinquanta Corrado Malte­

se allegava invece all'Ottocen­

to nella sua Stona dell'arte in 

Italia !')75 IMI. pubblicata 

da Einaudi, che ora la ripropo­

ne tuttavia soltanto con un ag­

giornamento bibliografico 

noffrendocela dunque inevita 

bilmente ormai datata 

A questo riconoscimento, 

che va ormai appunto diven 

laudo corrente, di una dignità 

die lamo secolare ali arte del 

nostro tempo corrisponde na­

turalmente una considerazio­

ne dei jxjrtati di questo sempre 

più mquddtiit'i m una prospet 

Uva che appunto li collochi co 

me più recente capitolo delle 

vicende storiche della creazio 

ne artistica E in questo caso 

della stona dell'arte italiana 

giacche è poi soprattutto no 

strana una tale questione ter 

minologica I due volumi dedi­

cali dall Elecla alla prima meta 

del Novecento e al quali il 

prossimo anno seguiranno i 

.due che conducono ai nostri 

• anni Novanta, rappresentano 

.seni argomento il e ontnbulo 

storiografico finora più artico 

lato ed esauriente, affrontando 

«Sestante», un opera di Burri del 1983 

implicitamente anche un prò 

blem.i di metixlologiu 

Il taglio relativo alla prima 

meta del secolo risulta infatti 

per aree regionali di i ultura ar 

Ustica attraversate dunque dal 

manifestarsi delle correnti 

maggiori o minor Mentre 

quello relativo alla seconda 

mota enfatizza unitariamente 

le situazioni di ricerca ridu 

cendo spazio alta valenza del­

le vicende locali pur non igne) 

rate Naturalmente il taglio per 

bacini culturali dai diversi set 

tentnonali ali ambito meridie) 

naie e insulare (con contributi 

di studiosi specifici di diverse 

generazioni dalla Limbelli a 

[ ossali, a Caramel da Bruno a 

Negri alia Reale alla Uzzani 

per ricordare qualche nome ) 

e integrato peraltro in questo 

caso da contributi trasversali 

come per esempio sul dise­

gno il mercato e il collezioni 

smo e oniporta la possibilità di 

diagare dal fondo realtà locali 

ma spesso primarie e he costi 

luiscono di (atto il tessuto di 

una cultura artistica tipica 

niente dee entrata come anche 

nel nostro te mpo 0 stata ed e* 

tuttora ciucila italiana 

Ed e jxii [assunto teorico 

che sorregge la sene di tulli 

contributi specificamente eia 

yuno dedicato a un ambito 

regionale che io slesso coordi 

v no per Marsilio ^e'tto il titolo 

appunto L'arie italiana del No 

i eterno e nella quale ò appar­

so qualche tempo la il primo 

volume dedic alo a Li lontana 

di Mauro rtatesi e Giovanna 

Uzzani Ma 0 un modo del tilt 

to diverso di affrontare la con 

siderazione anche soltanto 

delle vicende itali.me del sec o 

lo rispetto a quello adottato 

ormai da diversi anni da Gior­

gio Di Genova nella sua Stona 

italiana del 900 ora sistemati 

e amcnlc riproposta debita 

mente nstrutlurata da Bora 

(Bologna) e che ha assunto 

singolarmente com'C1 noto un 

taglio in qualche modo di ca­

rattere generazionale, per de 

cenni a volume 

0 altr i parte la ne ostniztone 

degli cven'i artistici e delle si 

tuazioni di tendenza di ricerca 

entro le quali, anche se spesso 

Dio, il tempo, l'amore, la storia, le letture di Ovidio per un genio del '500 
I segreti del grande pittore nel saggio, ora tradotto in Italia, di Erwin Panofsky 

Tiziano, sceneggiatore di dipinti 
CARLO ALBERTO BUCCI 

• B In diversi importanti ri 

tratti di ' l i /uno compare un 

ornicelo ila tavolo Questo og 

getto apparentemente banale 

0 in re aita il discendente della 

e lesstdra e tome questa allude 

ali inesorabile scorrere del 

tempo Un memento mori 

quindi e he'l i/iano rivolge a su 

e ai suoi personatjqi F rivolge 

con tragica evidenza a Carlo V 

ritratto accanto ali amata ma 

in (meli anno già scomparsa 

Isatx'lla di F'ortoitallo nel dop 

pio utratto del \ry\H oggi nolo 

attraverso una copia 

[\ questo uno dei terni af 

frontali da hrwtn l'anofskv nel 

libro hziano Problemi di ico 

notyutia usi ito nel *)2 a Vene 

/ i ida Marsilio ( pp JOS W i l 

lustrazioni I rir>(l(H)ì UÌ stile 

e [nello caratteristii n del tirali 

di studioso tedesco di icoiio 

loî ia cornetti the prevedono 

la relazione tr.i le open d arte 

il pensiero filosofico quello 

se i< nli'uo e i fatti storie i 

espressi in un Impiantilo piano 

e di disarmanti semplicità 

'I mio più fai ile e gradevole e 

in qui sto taso la lettura visto 

e he il volume rat coglie una se 

ni di lt zioni tenute Ì\.Ì l'anofs 

kv alla Wrightsman loimda 

tion di New York ,M\ un pubbli 

i o i ioè composto non est In 

si\ unente ti studiosi l ' ir tali 

ragioni qui sto suo ultimo lavo 

ro - l'anofskv muori nel mar/ > 

ticI llK)8 quando il libro è an 

i ora in l>ozze (viene edito 

lanno dopo dalla New York 

University; - î  particolarmen 

te indicato a non spee lalisti a 

e hi e toe vuole conoscere i-se 

gr 'ti-dell iconologia 

1e mque capitoli the ri le ggo 

tu» secondo categorie temati 

die <i produzione di hziaiio 

(dall analisi di III open di 

v)ggi Ito religioso alle rifles 

siimi sul ti mpo i a ciucile sul 

1 unort sino al rapporto con i 

temi e I ISSIC i di Ovidio ) sono 

support iti d t una iritroduzio 

ne in e in I* uiolskv tr.it e la il 

p< re orso e ronologicodc1 gran 

de pi'top venivi inej metten 

clone ni evidi nz.i i passaci sti 

listici attravt rso le opt re più 

import inti C ontt mporanca 

IIK riti I nitori disc gu » come 

si I i ìli niiii pi rsou 1 l li! SI C o 

nosco bone un ritratto a tutto 

tondo del personaggio raccon­

tando le debole/ve gli aspetti 

più semplici della vita di quo 
i to «gemo» del Rinascimento 

Ui biografia t> inoltre percorsa 

da una sapienti analisi del 

modo di comporro la scena 

de dipinto e del suo evolversi 

ne tempo in rapporto con lo 

svi uppo del colore Mioprio la 

perfetta conoscenza dei toni 

delle sfumature e delle profon 

dita, del colore d. 'Iiziano ha 

convinto l'anofskv a utilizzare 

solo impegni in bianco e nero 

«non a dispetto ma in rispetto 

al fatto che 'liziano fu il più 

grande colorista the sia mai 

esistito» Questa accurata inda 

girti stilistica f.i si the il libro ri 

suiti adatto .ine he a < hi dell o 

pera d arte ama sopratutto 1 a 

spe tto formale Ma al tempo 

stesso dimostra che cervello e 

pennello non sono mai se pa 

Mi! i pittori più dotati sul pia 

no dell invenzione i della in 

tensita dei contenuti sono 

spesso infatti grandissimi pit 

lori 

Per chi ha dimestichezza 

con precedenti lavori vii Pa 

nolsky, apparentcmi'tìtc quo 

sto libro non riserva grandi sor 

prese Infatti i tomi sono s|>es 

so quelli già affrontati con 

maggiore profondità di analisi 

nei saggi apparsi m volumi 

quali Ilsiiiniftctito delle arti visi 

i e Studi di t< ortologia e Salar 

no e la melantoma (hmaudi 

1%J P)V3 m i ) 

Kimanc comunque soltoli 

ne.i Augusto (tentili la e apat i 

ta da parte di l'anofskv di rie la 

boi.ire e riformiilare quanto 

prodotto in precedi n/a Nel 

suo testo dentili espe rio di l i 

ziauo e appartenente ali est 

gu.i cortina eli studiosi italiani 

t he hanno ripreso e sviluppato 

il i letodo iconologico riper 

vorre I iti r del pensiero di Pa 

nofskv e racconta con tono 

polemico ne i confronti d- Ila 

e rit e a tardo t nx lana la sfor 

tini i critica che questi ha go 

dut > lt ilia I il prevalente di 

suite resse con e in giornali e ri 

serve spec laliz/ate h inno n 

e olio 'a pubblicazione del li 

bro su 11/ uuio ne e ulteriori 

e or fi mia 

II ritratto 
di Eleonora 
Gonzaga 
reali?zato 
da Tiziano 
nel 1558 

In librerìa 1/ 
Vent'anni di gioielli 
della ceramica 

• • t'ori /orme (olon tm'i ( < munta u homa 

PHJ PHJ 01 (ardo 1 ditore Venezia 1*>1)2 pp 

lui» S(M)OO) Mano Qmsacla torna stillargli 

mente niella celebre mostra fac ntiua ^ì<\ luit ura 

la ne il SS I vi torna con un te sto agile the pn 

senta ale une novità lunaiizilutto qui I atti nzio 

ne e e one e nlr ita sui U mi de Ila e erari ut .1 a Ko 

m i t on Cambi Notti come figur 1 trini.iute ispi 

rata .He (orme 11 colon lusoutuia alla natimi 

dellat impagli 1 romana Itnclenza quindi au 

tonoiua rispetti) al filone interi 1 izionaledi linea 

rismo st t essiomsla * poi Art Noni* au Nuova e 

.me In la figura di I norve gè si I ere he di e ut si 

pubblu ano due mi dit' il testo di una tonti re 11 

za sulla 1 * r unii a tenuta .1 Koni 1 IH I M e il Va 

so <<tn s< r/H'titc 1 inni. ) la e 111 funzioni d uso e 

ni gala dai (ori sul torpo < d,U trattamento p1 1 

stico fieli 1 ni. iterili Ingrossanti e .ine hi il rap 

porto di n 1 izioiic tr.i 1 ce rannsti 1 gli st ultori 

chi 1 ralle .irono qui st .irli qu ili Prilli la foglia 

mi Dn 1 IKoliiiiH si segnala mimi pi r l.i quali 

t 1 de III r>"i foto .1 e olon f tu riprodue olio (e de 1 

ini lite le traspari 11/1 eromilich< di questi 

'gioii Ih in ( i r urne a ( A li 

In librerìa 2 / 
Una visita guidata 
in «Casa Bragaglia» 

• V l IH 'I vi», end* dell .irte t <>nl( m|n>r.UHM 
suiriH) spesso k'^.ik .1 di 1 luoghi p ìrlitol.iri d in 
ia i i t ro i 'd i se .inibiti i ornuii nolo calle |>I.I.V( 
ìi.illcnc h.inno spesso rappresentato L|II spa/i di 
un.i t!eot;r.ifia t ulturale AIK he Uonia non ni.in 
( \ di questo itint r.ino ideile Di 1.110 ili <}uesti 
luoilln Ni ( .1S.1 d .irle fond.itii d.n (r.itelli Anlon 
Cìuiliot I ndovico Hr.ifciaHli.i sioct npa il lit>ro/V/ 
(V/v/ darle Hrtuìtuitui (l ' i i l/oni I I i() 0(10) di 
Mario Verdoni I rant est a l'.^notla ( Marina 
Bidelli \je panini npen orrono non solo I aitivi 
la artistica dei due fratelli t di Anton (iiulio in 
partit olan ina ani he î r 1/11 ali ampio reî eslo 
di ìk mostri t he la C as i il irti promossi net'li 
anni compresi Ira il l 'MK id i l IO (0 olirono la 
possibilità di ni ostruire lo spessore di un pano 
ramai ultimili non solo romano 

l'i re apire esali unente la natura ili tali un/1.1 
ti\a (non unita a Koma visto 1 hi1 in quegli sles 
si anni l'rampolini fondava la ( asa d arte Malia 
11 11 1 he rientra nel ilima dell avanmiardia futn 
rista basti pensare allo spazio riservato alli ino 
stri ili i N{IO\ ani artisti oalle mi/ialive volle a prò 
nuiov* ri | tlrt( in tutti li ,ue inanili sta/ioni 

CPU 

sommariamente quelli s'in­

quadrano non può che corre­

re contestuale alla ricostruzio­

ne della riflessione critica che 

lali eventi e tali lenden/e ac 

compagna, e supporta Txl in 

latti l'aola Barocchi nella sua 

Storia Moderna dell Arte in Ita 

Ita in corso di pubblica/ione 

presso Einaudi, ha immagina 

lo di olfnre sii strumenti per 

n ali//are anche relativamente 

alla stona dell arte come 

esplicilamente afferma, il SUR 

ferimento di Gianfranco Con­

tini •Obicttivare l'opera nella 

stona della critica» Infatti an­

che il ter/o volume finora 

pubblicalo di tale Stona e de 

dicalo al XX secolo il primo to 

ino (ne'la lipu a astnisa ninno 

ra/ione cara ali editore tonni-

se ) relativo alle vicende del se 

conilo quarto dal 102S dun 

que apparso qu ilche anno fa 

il secondo apparso invece in 

questi giorni dedicalo alla se 

tonda mela del secolo Di 

v ella a volte non sempre con 

vincente, giacche- non del tutto 

doc umentariainente esaustiva 

in particolare nell'ultimo to­

mo si tratta comunque di un 

intelligente e prezioso contri­

buto di antologia critico-teori­

ca di utilità appunto comple­

mentare alla ncostru/ionc più 

propriamente stonografica 

I due tomi raccolgono e af 

fiancano infatti situazione per 

situazione di ni erca e di dibat­

tilo tesi di critici, storici dell'ar 

le e artisti f. non ve dubbio 

che I esercizio della cnlica mi 

litanie offra testimonianze di 

prima mano del dibattito nel 

I immediatezza "orizzontale» 

del suo farsi in connessione 

con gli svolgimenti in atto della 

ricerca. C da un osservatorio di 

militanza critica nasce propno 

Inlerloep, la raccolta postuma 

di testi di Carlo Belli pubblicali 

negli anni Trenta in giornali e 

riviste anche di scarsa circola 

zione. edita ora da Sapiens a 

Koma con il sottotitolo espli 

cativo «Cultura italiana tra le 

due guerre» K che I autore ha 

a lungo meditato ili proporre 

unitariamente ricomponendo 

la connessione dell originano 

progetto allora di non agevole 

realizzazione Com'è notoCar 

lo Belli e stato protagonista 

teorico e critico negli anni 

Trenta, non soltanto ck 1 Con 

eretismo italiano rat toltosi <il 

tomo alla milanese Galleria 

del Milione ma anc he del rap 

porto con la parallela (ma non 

sempre consapevolmente 

consenziente) avanguardia ar 

chitettomca razionalista Italia 

na alla quale parecchie pagi 

ne del volume sono dedicate 

Ma da un osservatorio di critica 

militante nascono anche 1 testi 

che Germano Celant ha r.ic 

colto recentemente nel volu 

me Arte dall Italia edilo da Fel 

trincili di brevi profili saggistici 

monografici in un taglio che 

da stonc.unente accelerato sui 

maestri degli anni Cinquanta 

(fra f-ontana. Bum e Vedova) 

si dirama maggiormente in re 

lazione agli esponenti dell «ar 

te povera» affermatasi verso la 

fine degli anni Sessanta e prò 

pno attraverso I intensa attività 

1 ritica dello stesso Celant che 

ne fu uno del maggiori teorici 

lì che infralirò delle vicende 

dell urte italiana fra meta dei 

Quaranta e mela dei Sessanta 

ha tentato anche una stonciz 

zaz.ione almeno cronachistica 

utile certamente per quanto a 

volte tendenziosamente lacu 

uosa nell altro suo recente vo 

lume /. inferno dell'aite Italia 

nu Materiali l'MO / % / edito 

da Costa e Nolan a Genova 

Una «Composizione» 
per capire Mondrian 
l'artista teosofo 

GABRIELLA DE MARCO 

I H Conifxtstzione ovale con 

alberi e un opera di Mondrian 

scelta (.Ui Jolanda Nutro Covre 

rome titolo di un suo recente 

sludio siili artista olandese edi 

to (tallii e asa torinese Lmdau 

per la t ollana l,e Opere Carat 

terMica di questa collana che 

pubblica testi su cinema, lette 

ratura e arte e il «taglio-- o^ni li­

bro e costruito su un opera o 

ui\ testo letterario scelto come 

fulcro narrativo che consente 

di ampliare 1 indagine ali inte­

ra attuila dell autore trattato 

C osi, per proixinrc qualche 

esempio, accanto a Mondrian 

si può leggere Verne partendo 

dall analisi che Cacciavillam 

propone dell Isola misteriosi 

o ancora si può affrontare 1 o 

peia dell artista prer iffac Ulta 

lord Maddox IJrown procc 

d'Tido dalla lettura del suo 

quadro / / lavoro proposta da 

lierlinc r Naturalmente, e bene 

sottolineare che ogni opera e 

sii'lta non solo penila fun/io 

naie ad un ampia ricognizione 

critica ma perche embleniati 

e a rispetto all'ambito dell au 

lore studiato £ lecito chieder 

si dunque pere he Iolanda 

('(Are parta dalla Comfjosizio 

ne(iw./ceon alberi per avvi.ne 

la sua indagine su Mondrian 

Innanzi tutto pcrches il dipinto 

piu*) considerarsi seblnme sia 

possibili1 individuare atu ora il 

soggetto una delle prime ope 

r'' astrailo dell artista una sor 

tadi «opera cerniera-e he t imi 

eie un cu lo anticipando nono 

stante ! adesione ai modi della 

pittura cubista quegli aspetti 

che caratterizzeranno poi la 

sua ricerca nella direzione del 

[astrazione De! resto anche 

sotto il profilo cronologico la 

Corrifposizione si i olloi a in un 

moli lento particolare risale 

ini,liti al llM ì anno in cui ha 

inizio sul piane* formale quel 

priK esso di sintesi e he porterà 

Mondrian alla definizione sulla 

tela di una re ìlta autosignift 

cinte rispetto al dato naturali 

stie o Ma il quadro può ritener 

si -un ope ra e biave» ani he nel 

più ampio contesto dilla for 

inazione (ilosohio religiosa 

dell artista olandese Infatti I a 

(lozione della composi/ione 

ovali oc e into ali.i si ella tema 

tica dell'albero un motivo e he 

del resto compare precoce 

mente nella sua produzione 

pur se confuso con un pretesto 

naturalistico, rimanda alla for 

ma arche tipa del legame tra 

cielo e terra oltre a ricordare le 

raffigurazioni tipic fu* delle reli 

gioni orientai) della tradì/ione 

alchemica e naturalmente del 

I iconografia cristiana 

A lungo gli studiosi di Mou 

dri.m si sono allineati su due 

differenti e ine onc iliabiii posi 

/ioni Da un lato I interpreta 

/ione nettamente formalistica 

estesa del resto a tutte le iiv>in 

guardie che ha contribuito a 

perpetuare lequtwxo di una 

personalità definita tout < ourt 

come -razionale» 0 altra par 

te inve* e la tendenza evute n 

te soprattutto negli ultimi anni 

attenta alla lettura dei cont»> 

miti e delle componenti e ultn 

rali non strettamente legati al 

l "spenen/a artistica con una 

particolare attenzione agli ap 

porli della teosofia 

Il libro della Covre ultimo in 

ordine di tempo ha il pregio di 

non privilegiare una sola e Ina 

ve di lettura restituendo in tal 

modo un.) visione dell opera 

di Mondrian il più completa 

possibile 1 autrice si avvale in 

'atti di una lettura attenta sia 

agli aspetti formati sia al più 

un pio contesto delle eompo 

nerti culturali che uecoinpu 

gn ino il lavoro dell artista 11 li 

bro conferma come e ompo 

nenie fondamentale della sua 

formazione il rapporto con la 

leovjfia documentato non so 

lo dalla e onosc enza - ÌÌA parte 

di Mondrian - di ale uni dei te 

sti ritenuti fondameli! ili qu ili 

quelli della Hlavalskn e di Mei 

ner ma ani he dalia notizia re 

lativa alla sua isc ri/ione ne) 

l'H)l> alla Società olandese di 

I eosoha Al tempo ste ssei qm 

ste informazioni vengono va 

gliate evitando ogni ipotesi 

e he «il mplit stilarne lite colle 

gin secondo una logica di 

e ausa effetto I ope ra d arte .il 

più ampio contesto sex io e ul 

turale 

Iolanda Nigro ( ovr< Mon 

drian C omposizioneoi-ateion 

albori I mdau Icimiti l lH0 

l'agg 10S LireJSMH) 

^lettere~\ 
Testimonianza 
dei viaggio 
dei pacifisti 
a Sarajevo 

. M Sarajevo, 11 dicembre 

conclude rido ! incontro con 

i pacifis'i in un e inetna del 

centro di questa citia ni.irto 

naia senza luce senza ri 

scaldaui"nto senza vetri al 

le fini stre se nz aiquaescn 

/ti cibo una |>oetessa IM> 

sniai a lane la un appello 

Mr t/iante -Siete venuti qui 

con buone intenzioni e di 

questo vi siamo mollo grati 

in ì fate in modo che le vo­

stre buone intenzioni si t r i 

ducano in fatti concreti A 

Sarajevo si continua a soffri 

re e a morire" Tradurre l'è 

saltante successo del viag 

gio dei pac ifish a Sarajevo in 

iniziative pollile he capaci di 

sfociare in risultati concreti 

deve essere I impegno di tut 

to il movimento per la pace 

e eh tutte le forze dernocrati 

e he ma su questo terreno 

e e un gravissimo e colpevo 

le ritardo eh* la complessità 

della situazione nella ex lu 

goslavi.i può forse spiegare 

ma e erto non giustifit are 

Credo e b'' un e ontnbuto al 

I individuazione di possibili 

lince di mlenento venga 

dall iniziativa ste ssa del 

viaggio voluto e realizzato 

dai -Beati i ostnitto-i di pa 

ce* non solo e non tanto co 

me scelta elica o ti stimo 

manza di -.olidane'à alle pò 

prelazioni vittime della guer 

ra ma come preciso gesto 

politico va in questo senso 

I accento posto sulla e orivi 

venza interetnica e he resiste 

in Bosnia agli sciovinismi 

creiti alimentati i struin* n 

taliz'zati ciai governanti delle 

ex repubbliche e dai signori 

della guera i va in questo 

senso la capac ita di dialogo 

con tutte le parti in causa 

messe bene ni evidenza ÌÌ,Ì 

monsignor Bettaz/i nell in 

tervista pubblicata dall Uni 

ta martedì lr> Un primo ri 

stillato la mania pacifista 

Illa certamente già ottimi 

to dimostrare a lutti forze 

politichi e governo inclusi 

chi quale osa si può fare 

Spetta ora a tutti noi andare 

avan'i sino al raggiungimeli 

to ili quel! i -pai e e un giusti 

zia- e he la gente di Sarajevo 

chiede e a i in i popoli della 

Bosnia come tutti i popoli 

del mondo hanno diritto 

Piero Bagno 

Mil ino 

«Caro Dehassey, 
ritorna 
da tua madre 
anche se è povera» 

ÉB ( aro Pchassi \ do|>o 

.ne r letto la tua stona e visto 

per K il bel viso di tua m.i 

dn determinalo nel moni 

porre la propr . lamiulia ho 

dei iso di v rivi rti questa let 

tera pe r trasmetterti I i mia 

te stimoin iiiA» di Ila lotta 

e ondotl.i dal popolo e ritri o 

i e ut tu appartieni pi r gli 

icle ali di libi rta i di progres 

so l'involte e orile altri foto 

grafi ho visto quella guena 

e i onost mio il valore e i sa 

e rtfie i di Ile donne e de gli 

uomini de 1 I pie (I ronte pò 

poi ire liberazione e ritreo) 

e he hanno l.isc iato in me ri 

cordi ine anc ellahili L i mia 

guida dal lumie Iz< re il ri 

sveglio d.i un sonno i ousu 

malo su un l< Ito» eli m it'o 

ni mi e lui se -Silvio i lu i o 

s i I nuore di p itna'*- un 

vece Ino di 7ri inni mi ino 

stro i i>n orgoglio un .irto di 

legno d i lui lt< sso i ostruito 

pi r un gio\ un e omb itti i'c 

mutilato in i omb iltiuit liti > 

!>o lotograt.it non i msi < ndo 

i nasi onde re I e nu >/IOIH 

\1 i voglio acce nnarti anc lu 

ili ine ontro e < ni un i domi i 

sin monti de II t Ina terr i 1>< I 

la ionie la tua mamma ma 

dre di •> figli ,', mano morto 

nelle e.iKert etiopiche Ini 

bruciava un unirne coni 

batteva come tarte altre 

donne entree Cari Dehas 

sev sarai curioso di v.i|x're il 

perche ti ibbia palato di 

cjueste tre persone -Ibbcnc 

mi ha mosso un (ole desi 

deno di offrirti noti.tc vere 

affinchè nessuno [»ssa fai 

sifn are la storia dejluo jx> 

|X)ìo Non sci se rrcntre ti 

se rivo hai già decisoJi rttejr 

nare o no da tua macre Cer 

tamente avrai compreso che 

non sono d tccordochc lu 

debba ripudiare tua rn..uir 

soltanto |HTI he e |>o*cra Io 

sono invix dilato seiL'a figli 

ai miei n.peti orniaiadulti 

ho sempre trasmesso 1 pnn 

e ipio di non dimeilicare 

mai la propria origmesocia 

li e il )uODO dove si e n iti 

Auguri per il tuo avvilire 

e on la s)>erunza e he ut gior 

no si realizzi un nuo*o in 

contro con il tuo pcbolo 

magari a l-ìotogna 

Silvestre Leocottolo 
( as'in i diM^chi 

(Mttmo) 

«Anche i! mondo 
dello spettacolo 
si mobiliti 
contro il razzismo» 

SW Viene avatti una nspo 

*•! ì mas.su e uì e olirò il razzi 

smoel mtisc mtlsmo In Ita 

ha e in Kuropa nasse di gio 

vaniedicttadin si mobilita 

no Stati e goverti prendono 

|X).izionee preparano leggi 

più sev eie per colpire r.i/zi 

smo e na/ifas ismo nsoi 

Dente In ([in sldtnobilit i/io 

ne rLscontro ina assenza, 

perlomeno nel tosto paese 

cioe> quella del mondo del 

cinema e dello spellacelo 

Non si prende pò- »zume 

eppuu sarebbe maliìicante 

un e ontnbuto di tal genere . 

S irebtx' pe re io sbagliato se 

registi attrici alt)n ma ,iu 

che scrittori nonio facesse* 

ro Mi auguro cip vi sia un 

•recupero» e ch< il mondo 

dello spettacolo promuova 

inizi ìtive e hi vac ino id ar 

riichirc e raffor/ire questo 

movimi'lite» di protesta in 

Italia 

trinco Caroti 

Arbitrario 
«posizionare» 
il «Disciplinatha» 
nella casella Msi 

• B Sul lamierei V dei *Sc t 

te sujjjik mento alCorsi ra 

de I Jd no\e mbn Paolo l>i 

C arej «rivela- le nosje sim 

palle politiche "posKjoiian 

dcx i» nella cav ia elei Msi 

(. e da chiedi rsi iin<-n/i1ut 

to dovi il valenti professio 

aist i abbia tratte» tale infor 

inazione dal ino nen o e hi 

non si e s*. omodtjto pei otte 

ne ria dalle uiuc'ie [x-rvine 

e he avreblx ro |»->tut(' for nr 

gliela cioè noi ilessi Ci te 

maino a pres isire* dunque 

». lu non .olo non siamo 

missini ma In inoltre 

( guarda un ;AJ ) nut'i.uno 

un dis[>rczzo p*ofoncio i* r 

e io che il Msi ipprc seni i 

pi r i suoi nomili * ' per la su i 

linea pohtn i e siamo dalla 

parte di e li. ogti ionie n ri 

deve fronti ggiai DII .iti u 

e In ili fas*_ isti voi hi e imi IVI 

1< gius!, ignorali! e suie ri io 

i ih di ogni le ndt I M In (>c 

in «ii di Dr jiid< l'imiu so 

i i.ile e oiiu ijue Ile tinaie i 

doppi uni nte dov< r>so per 

e hi ' . il meslie*-* di Igiorn.i 

lisi i isti in rs d ilio si in 

hi in i tu ! int ISH | ' i i il 

1 i difl un nulo li pi rsMu il 

'o st i ] >o di IH i im< 'li i pa 

gina o ( nd< n un t iqua . i 

più 

Roberta Vi4rv-Ili 

pi r il itrupfMi I )isc ipl i r l i i 

licogu i 

« « t 
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